
RASSEGNA STAMPA









































































Daniela
Evidenziato

Daniela
Evidenziato

Daniela
Evidenziato





laVocegiovedì 16 giugno 202210 • Roma

Nel pieno del Decennio delle
Scienze del Mare, la parola pri-
maria è O.C.E.A.N.O. e, conside-
randola come un acronimo, da lei
partono i principi e le azioni pro-
mossi dalle Nazioni Unite: O
come onoro, C come contribui-
sco, E come educo, A come acces-
sibilità, N che sta per “noi siamo
oceano” e O come onda. La
Fondazione Francesco Terrone di
Ripacandida e Ginestra, nella
persona del suo Fondatore, Cav.
Ing. Francesco Terrone, unita-
mente alla SIDELMED S.p.A. di
cui ne è, lo stesso, Presidente e
Amministratore Delegato, hanno
promosso un convegno su
Acqua, Clima e Migrazioni, che
ha illustrato aspetti cruciali della
complessa situazione di difficoltà
che sta affrontando il Pianeta. I
lavori si sono tenuti a Roma,
nella Sala Baracca alla Casa
dell’Aviatore e sono stati coordi-
nati da Daniela Esposito. A darne
il via è stato il Dott. Ernesto
Carpintieri, presidente di AEREC
(Accademia Europea per le
Relazioni Economiche e
Culturali) il quale, dopo aver tra-
smesso i saluti istituzionali del
Cav. Ing. Terrone, impossibilitato
ad essere presente, ha poi intro-
dotto i lavori. Presentati i relatori,
il Dott. Carpintieri, ha esposto le
tematiche, attuali ed emergenzia-
li, affrontate dal convegno e, di
come queste, sono allineate con
l’Agenda 2030 dell’ONU sugli
obiettivi di sviluppo sostenibile.
Il Prof. Gianfranco Lizza, esperto
di Geografia politica ed economi-
ca, ha sottolineato quanto i
Governi siano ancora distanti su
gli accordi operativi e di come,
sia ancora latitante una vera
“solidarietà climatica”. Due noti-
zie hanno destato particolare
attenzione. La prima, sulla distri-
buzione ai militari negli USA, di
linee guida per combattimenti in

luoghi secchi ed aridi. La seconda
notizia, è stata sull’avvio di corsi
di preparazione medica alle
ondate di calore. Il Prof. Lizza ha
infine ricordato, e poi gli altri
relatori hanno convenuto, di
come il problema dell’Uomo,
come diceva Kant, sia proprio
l’Uomo stesso. Il Prof. Gianluigi
Rossi, esperto di Storia dei
Trattati e di Politica
Internazionale e grande conosci-
tore, come pochi, delle dinamiche
del continente africano, da circa
trent’anni, ha esposto il caso
dell’Africa come emblematico
dell’attuale situazione emergen-
ziale. Il Prof. Rossi, ha rimarcato
come i flussi migratori, interni al
continente africano, sono decisa-
mente superiori a quelli verso
l’esterno. Le ormai frequenti sic-
cità ed inondazioni, generano
stati di necessità a cui è necessa-
rio subito provvedere, ad esem-
pio con Parternariati, ma basati
su un’effettiva parità. Poi, ha pro-
seguito Il Prof. Rossi, si può agire
nel dare anche un serio aiuto
nella Formazione, proprio a quel-
le popolazioni di cui, noi stessi,
abbiamo già bisogno. L’Europa
con l’Africa e l’Italia con l’Africa,
debbono creare interessi recipro-
ci permanenti, ed è stato proprio

questo il pensiero conclusivo del
suo intervento. Il Prof. Franco
Salvatori, esperto di Scienze sto-
riche e filosofico-sociali dei beni
culturali e del territorio, ha rimar-
cato quanto, la spesa per le mis-
sioni spaziali, superi di gran
lunga quella per conoscere gli
Oceani. Lo spostamento di gran
parte delle popolazioni, andate a
vivere lungo le coste, in concomi-
tanza con l’innalzamento pro-
gressivo dei mari, detta la neces-
sità di una Geografia del Mare
più completa di quella attuale.
L’Ecumene Oceano (la parte
della Terra dove si trovano con-
dizioni ambientali favorevoli alla
dimora permanente dell’uomo)
fa dei nostri mari luoghi di globa-
lizzazione, a partire dal
Mediterraneo che ne è stato il
primo. Tutto questo, fa sì che i
Mari abbiano assunto, nel tempo,
tante valenze che vanno ben oltre
quello di essere solo dei tramiti
commerciali. Pensiamoli come
luoghi dove si fa itticoltura o certi
tipi di coltivazioni. Sono luoghi
percorsi da Reti di oleodotti,
gasdotti, cavidotti. Siti di risorse
minerarie e di produzione ener-
getica con le maree, il vento e le
correnti. I Mari sono solcati in
modo permanente da circa 500

navi da crociera di cui,
la più grande, porta con sé 8500
passeggeri e 2500 membri del-
l’equipaggio. Come se tutto il
comune di Finale Ligure andasse
in vacanza insieme, sindaco com-
preso. Un’ultima serie di annota-
zioni, il Prof. Salvatori, la dedica
all’incombente problema dello
scioglimento dei ghiacci artici, le
cui terre scoperte genereranno
dei nodi geopolitici. Poi alle sem-
pre più diffuse Basi militari
mobili sommerse per sottomari-
ni, tra cui molti a propulsione e
con armamenti nucleari. Ed infi-
ne al rischio di un disastro ecolo-
gico in mare, rappresentato dai
rifiuti, di cui sappiamo come, le
micro-plastiche ad esempio, sono
ormai entrate nella catena del-
l’alimentazione umana, avendole

trovate anche nella placenta delle
puerpere. Il Dott. Pierluigi Sassi,
Presidente di Earth Day Italia, ha
ricordato che, metà della popola-
zione mondiale, soffre di stress-
idrico e di come, la riduzione
dell’Economia, sia il primo osta-
colo che i Paesi sono riluttanti ad
affrontare. Inoltre, ha segnalato
di come i ghiacciai costituiscono
la memoria biologica del Pianeta
e di come, la “Laudato Sì
Foundation” voluta da Papa
Francesco, accoglie e segue pro-

getti che hanno attenzione a
quell’Ecologia Integrale, che si
pone proprio come manifesto
dell’Enciclica stessa. La Dott.ssa
Fausta Speranza, Giornalista
inviata di Radio Vaticana e colla-
boratrice di altre importanti
testate giornalistiche, fra cui la
RAI ed il Corriere della Sera, ha
realizzato nella sua carriera
reportage anche da Messico e
Africa. Recentemente, è autrice
del libro “Il Senso della Sete”, per
il quale ha ricevuto una lettera di
apprezzamento direttamente da
Papa Francesco, che ha unito al
suo libro. La Dott.ssa Speranza
ha parlato, nel suo intervento al
convegno, di quanto ci sia “Sete
di Diritti” e, di quanto, sia stata
importante la prima direttiva
Europea sull’acqua potabile,

anche al fine di evitare che l’ac-
qua diventi un’arma di guerra.
Con il 50% degli Oceani fuori da
giurisdizioni nazionali, la neces-
sità di una futura gestione sovra-
nazionale, con un vero e proprio
Organismo Europeo del Mare, è
qualcosa di più che impellente.
Inoltre, la Dott.ssa Speranza a
conclusione del suo contributo di
contenuti, ha evidenziato come il
Mare, con le sue Risorse Naturali,
costituisca una vera e propria far-
macia e che, grazie ai cicli lun-
ghissimi di vita, ad esempio di
alghe e spugne, sta già oggi for-
nendo estratti naturali, usati
anche per la lotta ai tumori. A
chiudere gli Interventi dei relato-
ri di questo qualificato panel, è
stato il Prof. Mario Taraborrelli,
esperto di Politica sull’energia e
sui cambiamenti climatici, con
prestigiose cariche al suo attivo
in primarie aziende nazionali,
quali Enel ed Eni. La stabilità e la
tranquillità delle Relazioni
Internazionali, è l’obbiettivo di
sintesi a cui tendere illustrato

dal Prof. Taraborrelli, unitamente
alla situazione mondiale attuale
che, in particolare per petrolio e
gas, vede gli USA divenuti,
prima autosufficienti e poi espor-
tatori di queste materie prime,
ancora così necessarie. Al termi-
ne del Convegno rimane nelle
menti, dell’attento pubblico pre-
sente, che non è un caso se gli
antropologi parlano, dopo
l’Olocene, che ci ha accompagna-
to per più di 11.000 anni, dell’at-
tuale Era del Pianeta come
l’Antropocene, ovvero di un’Era
che si sta distinguendo dalla pre-
cedente per una peculiarità signi-
ficativa: le attività umane stanno
incidendo, più della Natura stes-
sa, sui cambiamenti della
Biosfera. 
Cosa mai avvenuta in preceden-
za. Riflettiamoci.

“Noi siamo Oceano”
Convegno, in concomitanza con la Giornata Mondiale degli Oceani, ha unito

le tematiche dell’acqua, del clima e delle migrazioni. Il quadro emerso
è poco rassicurante e, il cambiamento atteso, troppe volte rimandato

L’Assemblea Capitolina, con voto una-
nime di 24 su 24 voti espressi, ha appro-
vato la delibera della Giunta Gualtieri
con la quale il Centro Carni torna a far
parte del patrimonio di Roma capitale
attraverso la partecipata capitolina Ama.
Il Centro “era stato messo a valorizza-
zione attraverso un fondo di Paribas da
precedenti amministrazioni – ha ricor-
dato intervenendo in seduta l’assessora
capitolina Sabrina Alfonsi - ma in realtà
poi questa valorizzazione non è mai
avvenuta”. Già nella precedente consi-
liatura, ha spiegato Alfonsi “la patrimo-
nialità era stata quindi svalutata per

essere poi reintegrata all’interno di Ama.
È un atto quasi dovuto per cui se in real-
tà se noi mantenessimo questo fondo
avremmo un costo per l’amministrazio-
ne pubblica senza avere una valorizza-
zione del patrimonio”. Far rientrare il
cespite in possesso di Ama “vuol dire
poter valorizzare questo bene diretta-
mente e non attraverso altri fondi - ha
aggiunto Alfonsi - anche perché Paribas
nel frattempo era nella chiusura del
fondo citato e si sarebbe comunque
quindi passare a fondi similari. Con que-
sta delibera facciamo rientrare in Ama il
proprio patrimonio che verrà valorizza-

to dall’azienda stessa”. Per il Centro
carni si apre “una fase nuova nella quale
noi, come Assemblea Capitolina, possia-
mo giocare un ruolo importante - ha
aggiunto Giammarco Palmieri, presi-
dente dem della commissione
Capitolina Ambiente -. Ci troviamo di
fronte a una attività economica troppo
spesso sottovalutata. E’ il momento di
mettersi intorno a un tavolo con gli ope-
ratori per inquadrare la struttura in un
nuovo progetto di sviluppo del bene e
del quadrante, considerando che potreb-
be rientrare nella Food policy di Roma
Capitale”, ha concluso. 

Il Centro Carni di Roma
torna patrimonio della Capitale


